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Abstract - The manuscripts of Botanic Museum of Pisa. “Flora Eco-
nomica della Provincia Pisana I” by Vincenzo Carmignani - The Flora 
Economica I, unpublished manuscript by Vincenzo Carmignani is pre-
sented. He describes 714 entities observed by himself growing in the 
province of Pisa. For most of them he gives interesting news about 
popular uses and cultivation. The manuscript is preserved in the Bo-
tanic Museum of Pisa.

Key words: Flora of Pisa, Vincenzo Carmigani, Manuscripts, Botanic 
Museum, Pisa

Riassunto - I manoscritti del Museo Botanico Pisano. “Flora Economi-
ca della Provincia Pisana I” di Vincenzo Carmignani (1779-1859). Viene 
presentato il volume Flora Economica della Provincia Pisana I, mano-
scritto inedito di Vincenzo Carmignani. Egli descrive 714 entità vege-
tali da lui osservate in provincia di Pisa, per molte delle quali riporta 
interessanti notizie su coltivazioni e usi popolari. Il manoscritto è con-
servato presso il Museo Botanico di Pisa.

Parole chiave: Flora Pisana, Vincenzo Carmignani, manoscritti, Mu-
seo Botanico, Pisa

introDuzione

I manoscritti del medico e naturalista pisano Vincen-
zo Carmignani, conservati nel Museo botanico di Pisa, 
sono stati interamente trascritti e alcuni di loro sono 
stati oggetto di studio, rivelandosi ricchi di notizie 
sulla flora spontanea e coltivata in provincia di Pisa 
nella prima metà del XIX secolo (Amadei et al., 2012; 
Amadei & Maccioni, 2010; Arcangeli, 1903; Maccioni, 
2006, 2008a, 2008b; Maccioni & Amadei, 2009, 2010, 
2011, 2012, 2014; Maccioni & Monti, 2006; Monti et 
al., 1995; Monti & Dini, 1999; Monti & Maccioni, 
1993, 1998; Pagni, 1986; Pertici, 1987; Saccardo, 1895; 
Sainati Canonico, 1915-16). 
Nel presente lavoro viene illustrato il contenuto del vo-
lume Flora Economica della Provincia Pisana I.

MateriaLi e MetoDi

La prima parte del lavoro ha riguardato la trascrizio-
ne informatizzata del manoscritto, consultabile presso 

il Museo botanico pisano insieme all’elenco completo 
delle entità vegetali descritte. Una copia cartacea della 
trascrizione è conservata insieme all’originale (Mac-
cioni & Amadei, 2009).
Così come già testato per la sezione Felci dei mano-
scritti di Carmignani (Amadei et al., 2012), i dati con-
tenuti nel manoscritto sono stati inseriti in un archivio 
informatizzato, nel quale per ogni entità vegetale è 
stata preparata una scheda suddivisa in: nome scienti-
fico, nomi comuni, descrizione, distribuzione e utilizzi 
della pianta, così come riportati da Carmignani. Oltre 
ai dati manoscritti, è stato inserito il nome scientifico 
aggiornato secondo The Plant List (2013).

riSuLtati e concLuSioni 

Nella «Flora Economica della Provincia Pisana I» (Fig. 
1) di Vincenzo Carmignani sono descritte 714 entità 
vegetali, tutte angiosperme spontanee o coltivate nel 
territorio pisano nella prima metà del 1800. Come si 
evince dalla Nota preliminare, che precede la trattazio-
ne delle piante, negli anni trascorsi in campagna Car-
mignani aveva percorso tutto il territorio pisano per 
trovare le Piante usuali per Pane, per cibo, e per bevan-
da, per edifizi, per ogni genere di strumenti, e di mobili, 
e per tinta di tutt’i colori e le descrissi ... Così feci finché 
abitai la Casa paterna in Campagna. 
Il manoscritto è stato compilato nel periodo pisano, 
quando trasferitosi in città Egli si dedicò alla sistema-
zione dei suoi appunti: Venuto a Pisa sul finire del 1832 
per la educazione scientifica della mia famiglia  ... questi 
studi non erano che un ammasso confuso di materiali, 
sopra i quali, in Città meno occupato che alla Campa-
gna tornai volentieri per disporgli in buon ordine ché il 
nuovo lavoro mi avrebbe ricordati i giorni più belli della 
mia gioventù quali furono sempre per me quelli impie-
gati nella coltivazione delle piante esotiche nel Giardino 
mio, e nel Pomario, e i non pochi passati nella ricerca 
delle indigene nei coltivati, e negl’incolti, all’aperta cam-
pagna, e nei boschi, nei paduli, sulla spiaggia, e attorno 
le scogliere del mare, sopra i monti, e sulla cima altissima 
dell’Appennino … 

SiMonetta Maccioni (*)

I MANOSCRITTI DEL MUSEO BOTANICO PISANO.
«FLORA ECONOMICA DELLA PROVINCIA PISANA I»

DI VINCENZO CARMIGNANI (1779-1859)

(*) Museo Botanico, Sistema Museale di Ateneo, Università di Pisa, via Luca Ghini 13, 56126 Pisa. E-mail: simonetta.maccioni@unipi.it
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A conferma di ciò si ritrovano date riferite al 1833 e al 
1836, mentre la nota riporta la data 25 giugno 1856 e 
conclude: Il Manoscritto è oggi quale si trovava quando 
venni in città ventiquattro anni sono, salvo la disposizio-
ne sistematica data alle Piante, e l’aggiunta di poche altre 
osservate da me nell’Orto Botanico di questa Università, 
e nei Giardini delle Ville Lucchesi. 
Per ogni pianta illustrata l’Autore riporta i nomi scien-
tifici e comuni, la descrizione, la distribuzione e gli 
eventuali utilizzi. In particolare, come già era emerso 
dall’analisi di altri suoi manoscritti (Monti et al., 1995; 
Maccioni & Monti, 2006), Egli era molto legato alla 
vita di campagna e quindi sono numerose le notizie 
sulle colture e sulle pratiche agropastorali.
Tra le piante coltivate all’epoca nella provincia di Pisa 
(154), particolarmente interessanti risultano le varietà 
di viti (Vitis vinifera L.) e di olivi (Olea europaea L.). 
Nella pianura pisana erano diffuse numerose uve nere: 
la Moreggiano, la Canina, la Melajola, la Grassa, e la Ros-
solina. La Giacomina si coltivava anche nelle colline. 

Notizia curiosa è quella relativa alla varietà Canina: 
molto coltivata ... non perché sia buona a vino che suol 
essere aspro, e di poco corpo, ma perché ne fa molto, e di 
buon colore, circostanze molto apprezzate nella pianura 
di Pisa dove la ricchezza del prodotto si valuta più per il 
lato della quantità che per quello della qualità. 
Si coltivavano anche uve bianche e soprattutto la Stroz-
zaprete, la Riminese e la Colombana, per la quale Car-
mignani fornisce notizie più precise relative alle loca-
lità: Le viti di Colombana si coltivano da per tutto; nei 
piani dagli ortolani, e dai contadini nelle terre attorno 
le case coloniche, e nelle vigne di tutte le colline. Tra le 
colombane di piano quella de’ contorni di Cascina è una 
delle migliori; migliore di tutte è quella delle alte colline 
di Peccioli, e di Casciana.
Le varietà coltivate dell’olivo erano: Grossaio o Cucco, 
Razzo, Frantojano, Piangente, Gremignolo o Mignolo, 
Puntarolo, Malajolo o Melajolo, e Pilloro. Le più comu-
ni erano il Razzo e il Frantojano.
Il manoscritto restituisce una testimonianza delle li-
mitazioni vigenti per la libera coltivazione del tabacco 
(Nicotiana tabacum L.) e le loro ripercussioni sul popo-
lo: ... Non esiste oggi altra proibizione relativa al Tabacco 
che quella di coltivarne la pianta. Non importa che il di-
ritto di proprietà mi faccia padrone di tutto seminare nel 
mio campo fosse anche zizzania; s’io coltivassi la pianta 
del tabacco potrei eludere la tassa sul vizio, e lo spirito 
della legge. La foglia del Tabacco ordinariamente si fa 
venire dalla Virginia, dal Brasile, dalla Spagna, e dall’O-
landa, ed è riserbato all’Amministrazione Pubblica (Re-
gia) di conciarla in mille modi per farne polvere, e per 
renderla fumabile, e quindi così preparata venderla a mi-
nuto, e a carissimo prezzo! Una libbra di Tabacco costa 
qualcosa più di un barile di vino, e poco meno di mezzo 
sacco di granturco; cosicché posto che un prenditore di 
tabacco ne consumi annualmente sedici a diciotto libbre 
il vizio costa al povero quasi la valuta di un anno di pane 
necessario al suo sostentamento!! E il povero nondimeno 
soffre la enormità della tassa, ristringe i propri bisogni, 
e se questo non basta a supplire alle spese del vizio, o 
è troppo gravoso non vi è minaccia, né pena che più lo 
trattenga dal contrabbando!!! È sperabile che l’agricol-
tura toscana torni libera nelle sue speculazioni, siccome 
lo fu sotto il Governo del Granduca Pietro Leopoldo il 
più gran protettore che abbia mai avuto, e si possa nova-
mente tornare a coltivare il tabacco come allora impune-
mente si faceva; cosa in ogni tempo di molto profitto, e 
di profitto anche maggiore ai tempi nostri, nei quali tutte 
le tasse crescono, e il prezzo de’ prodotti rurali con che 
debbono pagarsi ogni giorno avvilisce ....
Carmignani riporta un uso alimentare per 139 piante, 
e di queste quattro erano vendute nei mercati di Pisa. 
Alcune venivano consumate sott’aceto, e precisamente 
Cachrys maritima (L.) Spreng. (Le foglie come più te-
nere si vendono in estate sulle piazze per farne infortiti 
nell’aceto insieme con peperoni, capperi, peperoncini, e 

Fig. 1 - Prima pagina del manoscritto Flora Economica I di Vincenzo 
Carmignani.
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simili, ai quali dà grato, e particolare odore), Salicornia 
europaea L. e Sarcocornia fruticosa (L.) A.J. Scott (I te-
neri rametti della Salicornia, e specialmente dell’erbacea, 
si vendono per le città col nome di Bacicci, i quali acconci 
in aceto si servono alle tavole insieme con altri infortiti). 
Campanula rapunculus L. era venduta come insalata.
Il popolo utilizzava molto Capsicum annuum L. e le sue 
varietà denominate Peperone lungo o a cornetto, Pepe-
rone a borsa e Peperone nero o grosso: Il basso popolo 
delle campagne e i contadini principalmente si servono 
di questi frutti a condimento di minestre, e di altri cibi 
tagliati in piccoli pezzi, o ridotti in polvere insieme con 
pane arrostito. È quella polvere che essi chiamano pepe 
matto.
Anche le piante da foraggio (57) sono ampiamente 
trattate. Scopriamo così che i bovini mangiavano vo-
lentieri Salicornia europaea L. e Sarcocornia fruticosa 
(L.) A.J. Scott; Alopecurus myosuroides Huds. L. era 
gradito ai cavalli; Lolium temulentum L. era ottimo 
per il pollame. 
Per Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud fornisce 
notizie più dettagliate: I cavalli, le vacche, e le capre si 
cibano volentieri delle foglie di Cannella, ed è cibo so-
stanzioso. Di Fraxinus excelsior L. dice: Noi abbiamo 
osservato che le vacche governate a foglie di frassino dan-
no eccellente latte, né mai è accaduto di aver burro con 
cattivo sapore. Per Schoenoplectus lacustris (L.) Palla o 
Cavajola si legge: è pianta dura più da lettiera che da 
foraggio sebbene sia mangiata fresca e secca dalle capre, 
dai cavalli, e anche dalle bestie vaccine. I majali sono avi-
dissimi delle sue radiche. Infine si scopre che il popolo 
aveva imparato a trarre profitto anche dalla gramigna 
(Cynodon dactylon (L.) Pers.), la quale si propaga così 
tanto che quasi interi paesi vivono tutta una stagione col 
solo prodotto della gramigna levata dai campi e portata a 
vendersi sulle piazze a governo di cavalli.
Tra le piante usate nella medicina popolare (119), alcu-
ne hanno un preciso riferimento al loro utilizzo nella 
campagna pisana, che Carmignani conosceva molto 
bene. I ciclamini (Cyclamen hederaefolium Ait., C. pur-
purascens Mill.) erano impiegati nella cura dell’otite: 
nelle nostre campagne il povero trova utile nei dolori 
dell’interno degli orecchi la infusione in quest’organo 
dell’olio che metto a bollire sopra i carboni accesi nella 
radica del Panporcino scavata a modo di piccola tazza.
L’olio nel quale venivano bollite alcune foglie dell’ole-
andro (Nerium oleander L.) era medicamento popolare 
per la rogna, e per la uccisione degli insetti nei capelli. 
Con le foglie del solano nero (Solanum americanum 
Mill.) si facevano impiastri sopra i tumori scrofolosi 
nella certezza che se non giova a risolvergli serve per lo 
meno a diminuire il dolore. Infine il frescione o erba 
cannella (Apium nodiflorum (L.) Lag.) era considerato 
il diuretico per eccellenza nella medicina domestica dei 
Contadini, e della povera gente nella nostra Campagna.
Carmignani offre al lettore numerose informazioni 

sulle piante coltivate a scopo ornamentale nei Giardini 
(104). Particolarmente numerose erano le specie e le 
varietà di gelsomini (Guettarda speciosa L., J. angusti-
folium (L.) Willd., Jasminum azoricum L., J. fruticans 
L., J. glaucum (L.f.) Aiton, J. grandiflorum L., J. humile 
L., J. odoratissimum L., J. officinale L., J. sambac (L.) 
Aiton, J. sambac (L.) Aiton var. Granduca di Toscana, J. 
simplicifolium susp. australiense P.S. Green, J. tortuo-
sum Willd.), dei quali Egli elogia il profumo dei fiori 
e la bellezza. 
Per la famosa varietà Jasminum sambac (L.) Aiton var. 
Granduca di Toscana, che chiama Mugherino di Goa o 
Mugherino di Castello, Egli parla della sua introduzio-
ne in Toscana: Il Mugherino di Goa fu portato in To-
scana verso l’anno 1689, e l’Orto Botanico di Pisa fu il 
primo a possederlo. D’ordine del Gran Duca Cosimo III 
fu poco dopo trasportato nel Giardino della sua Villa di 
Castello, ove per un intero secolo fu coltivato come raris-
sima pianta di regia privativa (Fig. 2).
Molto diffuso era all’epoca l’impiego del Gelsomino 
comune (Jasminum officinale L.): Si è così estesa la col-
tivazione tra noi di questa pianta che sembra divenuta 
spontanea del nostro clima. ... Più adattato il Gelsomino 
comune a coprire pergolati, e bersò non ha altro inconve-
niente che quello di un odore troppo forte nei suoi fiori, 
che non permette di trattenersi. Tagliato spesso si fa folto 
di rami, e può tenersi isolato, e a fantoccio, e farne anche 
siepi siccome spesso si osserva destinato a quest’uso pres-
so le case coloniche di questa nostra Pianura.
Un altro dato emerso dalla lettura del manoscritto è il 
cospicuo numero di specie ornamentali provenienti dal 
Capo di Buona Speranza (46): Adenandra uniflora (L.) 
Willd., Agathosma imbricata (L.) Willd., A. pulchella 
(L.) Link, Aristea africana (L.) Hoffmanns., A. capitata 
(L.) Ker Gawl., A. lugens (L.f.) Steud., Babiana sambu-
cina (Jacq.) Ker Gawl., B. tubiflora (L.f.) Ker Gawl., B. 
villosa Aiton, Chasmanthe aethiopica (L.) N.E. Br., Chi-
ronia decussata Vent., Crassula coccinea L., C. fascicula-
ris Lam., C. lactea Aiton, C. muscosa L., C. ovata (Mill.) 
Druce, C. perfoliata var. falcata (J.C.Wendl.) Toelken, 
C. perforata Thunb., C. spathulata Thunb., C. tetragona 
L., Diosma hirsuta L., Gardenia jasminoides J. Ellis, G. 
thunbergia L.f., Gladiolus cardinalis Curtis, G. cunonius 
(L.) Gaertner, G. liliaceus Houtt., Hesperantha spicata 
(Burm.f.) N.E.Br., Impatiens balsamina L., Ixia macula-
ta Lin., Jasminum glaucum (L.f.) Aiton, J. odoratissimum 
L., Lapeirousia corymbosa (L.) Ker Gawl, L. pyramidalis 
(Lam.) Ker Gawl., Leucadendron argenteum (L.) R.Br., 
Lobostemon regulariflorus (Ker Gawl.) Buys, Orbea 
variegata (L.) Haw., Orphium frutescens (L.) E.Mey., 
Paranomus spicatus (Thunb.) Kuntze, Protea speciosa 
L., Rothmannia capensis Thunb., Sorghum bicolor (L.) 
Moench, Sparaxis grandiflora (D.Delaroche) Ker Gawl., 
Tigridia pavonia (L.f.) DC., Tritonia deusta (Aiton) Ker 
Gawl., T. squalida (Aiton) Ker Gawl. e Watsonia meria-
na (L.) Mill.
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Infine vengono evidenziate le qualità ornamentali di 
due specie spontanee delle selve costiere pisane, Peri-
ploca graeca L. e Menyanthes trifoliata L. Della prima 
dice: Questo frutice scandente serve assai bene a coprire 
nei Giardini Cerchiate, e Bersò, ed è bello per il verde 
lustro delle sue foglie, e per la forma singolare dei suoi 
fiori. Della seconda si legge: Sono sì belli i suoi fiori che 
poche piante altri ne hanno de’ simili. Dovrebbe colti-
varsi nei grandi giardini nelle vasche, e nel chiaro de’ 
laghi sola, e meglio insieme colle Ninfee che abbiamo 
spontanee. 
Le notizie scaturite dall’analisi del manoscritto «Flo-
ra Economica della Provincia Pisana I» evidenziano la 
gran mole delle informazioni fissate da Carmignani 
per la flora spontanea e coltivata nel territorio pisano 
nella prima metà del XIX secolo, e il loro interesse in 
riferimento per esempio alla flora spontanea della pro-
vincia di Pisa, agli utilizzi popolari delle piante, alle 
coltivazioni e alla storia dei giardini.
L’aver portato alla luce e reso fruibile questo patri-

monio costituisce dunque uno strumento importante 
per gli studiosi che vogliano riscoprire e approfondi-
re i vari aspetti dell’opera di Carmignani. Ciò va in-
contro anche a quella che era l’aspirazione dell’Autore 
nel compilare il manoscritto, come Egli stesso afferma 
nell’introduzione: la Flora economica, che ho scritta sen-
za pretenzione di averne merito se mi fossi determinato a 
stamparla per lo meno avrebbe facilitato al Medico, all’A-
gricoltore, e all’Economista la conoscenza delle Piante 
utili della Toscana, i caratteri distintivi, e i loro nomi 
scientifici, i luoghi che abitano, l’epoca del fiorire, la du-
rata della loro vita, le proprietà, e gli usi, ai quali vengo-
no comunemente destinate: notizie utilissime a tutti, e 
necessarie a chi voglia occuparsi della loro coltivazione. 
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